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Sentenza del Consiglio di Stato 

Più facile 
sfrattare 
le librerie 

Il preoccupante verdetto annulla definiti
vamente i vincoli imposti dal ministero 

1 proprietari dei locali dove 
hanno sede le più antiche libre
rie di Roma hanno vinto: il di
vieto di destinare gli spazi ad 
altre attività (lefigi fast food o 
jeanserie) non c'è più. Il Consi
glio di Stato lo ha cancellato re
spingendo il ricorso dei librai 
contro la sentenza del Tribuna
le amministrativo regionale che 
annullava i vincoli posti dal mi
nistero dei Beni ambientali e 
culturali nell'82. I giudici am
ministrativi hanno in sostanza 
affermato che queste librerie 
non hanno alcun interesse per 
quanto riguarda l'ambiente, né 
possono essere considerate be
ni storico-culturali. Ciò signifi
ca che d'ora innanzi chiunque 
si presenti per affittare a un 
prezzo più alto di quanto sia al 
momento pagato il locale di 
•Croce» o di «Rizzoli» può farlo. 
Se poi invece di una libreria ci 
mette un ennesimo negozio di 
abbigliamento o un nuovo fast 
food, non ha importanza: la leg
ge non lo vieta, anzi. 

«Nessuno vuole impedire 
chissà cosa a chissà chi — com
menta avvilito ma non rasse
gnato Remo Croce, presidente 
dell'associazione librai di Ro
ma — ma non si può continua
re a calpestare chi vuole conti
nuare a produrre cultura nella 
capitale. E soprattutto non si 
possono versare lacrime di coc
codrillo se le librerie continua
no a morire». 

Eppure avete perso... 
•Solo una battaglia — spiega 

Remo Croce — la verità è che i 
decreti del ministro Scotti era
no stati impostati male. Certo 
ci hanno aiutato a riprendere 
fiato. Ma innanzitutto riguar
davano solo la capitale (e il cen
tro della capitale) mentre an

che nel piccolo paese un opera
tore culturale come il libraio ha 
il diritto di poter continuare la 
sua attività. E poi non si poteva 
assimilare i nostri locali a quelli 
di importanza storica "oggetti
va" come per esempio il caffè 
"Greco"». 

E allora? 
«E allora non è detta l'ultima 

parola — continua il presiden
te dell'associazione —. Due an
ni fa è stata presentata una 
proposta di legge sulla tutela 
dei beni culturali ed ambientali 
che comprende anche le libre
rie come valore irrinunciabile 
dei cittadini. Questa legge ha 
raccolto le adesioni di tutti i 
partiti, di personalità le più di
verse. Eppure non viene di
scussa. Proprio nei giorni scorsi 
abbiamo chiesto per l'ennesima 
volta che la parte riguardante i 
nostri locali sia stralciata affin
ché ne venga accelerato il cam
mino. Ora che a difenderci non 
c'è più nemmeno il vincolo-
Scotti, è ancora più necessario». 

A Roma negli ultimi anni so
no sparite una dietro l'altra li
brerie di antica fama, la «Vec
chia Talpa», «Signorelli», la 
«Croce» al numero 98 di corso 
Vittorio Emanuele. Ma hanno 
lo sfratto «Tuttolibri» di via Ap-
pia (rifornisce tutto il popoloso 
quartiere), «Bonacci» di via Ca
lumano e di via Mercuri, «Mon
dadori» di via Veneto mentre 
•Rizzoli» ha avuto il rinnovo del 
contratto solo per un anno. 

Eppure la capitale conta sul 
suo territorio non più di 70 li
brerie. Nessuno è riuscito però 
a contare le jeanserie. 

Maddalena Tulanti 
NELLA FOTO: la libreria 
«Croce» il giorno della chiu
sura per sfratto, due anni fa. 

I centri di lettura comunali relegati in locali stretti, angusti e senza personale 

Piccole biblioteche abbandonate 
Eppure fanno leggere settantamila romani 

Sono ventinove in tutta la città - Molte sono ospitate in spazi inferiori ai cento metri quadrati e possono prestare libri - In sesta circoscrizione sono 
stati puniti i lavoratori che avevano cercato di migliorare il servizio - Impiegati rimasti precari dal 1978 - Conferenza stampa di Cgil-Cisl-Uil 

In un famoso libro di Um
berto Eco l'enorme e ricchis
sima biblioteca di un mona
stero è al centro di Intrighi e 
trame, di trattative tra ordi
ni religiosi, papi e imperatori 
ma, soprattutto, è il luogo 
ambito che detiene il prima
to della conoscenza, Il succo 
del sapere universale. Più 
grama la sorte che è toccata 
alle biblioteche comunali 
condannate ad un degrado 
inesorabile dall'indifferenza 
degli amministratori capito
lini. Il grido d'allarme è stato 
lanciato ieri nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dalla Federazione Lavorato
ri Enti Locali del sindacato 
unitario, che ha denunciato 
l'insufficienza delle struttu
re e le precarie condizioni di 
lavoro del personale addetto. 
Attualmente le biblioteche-
centri culturali del Comune 
sono ventinove, ma almeno 
il trenta per cento di queste 
ha dimensioni del tutto in
sufficienti a fornire il benché 
minimo servizio culturale. 
Molte hanno uno spazio in
feriore ai cento metri quadri, 
che rende assai scomoda la 
consultazione del testi e va
nifica la possibilità di orga
nizzare Iniziative culturali 
che servano a far conoscere 
le biblioteche ad un maggio
re pubblico: spesso tutto si 
riduce ad una attività di pre
stito dei volumi. E c'è pure 
un problema di orari: le bi
blioteche sono quasi sempre 
chiuse nelle ore della giorna
ta in cui gli studenti non 
vanno a scuola. 

Nonostante questo i citta
dini che si servono delle bi
blioteche comunali sono 
molti, almeno settantamila 
ogni anno, e soprattutto le 
sedi periferiche sono molto 
frequentate. Ma tante realtà 
hanno bisogno di urgenti ri
strutturazioni, alcune bi
blioteche sono situate in lo
cali seminterrati e forniti di 
scarsa Illuminazione, altre si 
trovano all'interno di edifici 
scolastici e non hanno un ac
cesso autonomo. 

Anche 11 tentativo del la
voratori di offrire un miglio
re servizio agli utenti viene 
sistematicamente frustrato. 
È il caso della biblioteca di 
via Penazzato: qui i lavorato
ri hanno pensato che una più 
razionale distribuzione dei 
libri avrebbe permesso di go
dere di un maggiore spazio. 

Dove trovarle nei quartieri 
I CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca dell'orologio, piazza dell'Orologio, 3 - Tel. 6541040. 

Aperta tutte le mattine dalle 9 alle 13, martedì e giovedì 
anche il pomeriggio dalle 15 alle 19; 45mila volumi servizio di 
prestito, consultazione, emeroteca; 3.085 utenti. 

2) Biblioteca Rispoli, piazza Grazioli, 4 • Tel. 67103422. Attuai* 
mente chiusa per restauri. 

3) Biblioteca via IMarmorada, 169 • Tel. 576480. Aperta tutte le 
mattine dalle 9 alle 13 e tutti i pomeriggi (escluso il sabato) 
dalle 15 alle 19; 14mila volumi, servizi di prestito e consulta* 
zione. 

II CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Adigrat, 4 • Tel. 8319741. Telefonare per gli 

orari; 6.000 volumi, 800 utenti, servizio prestito e consultazio
ne, locali piccoli. 

2) Biblioteca via Novara, 22 - Tel. 8667794. 8.000 volumi, 1.050 
utenti, servizi di prestito e consultazione, locali: 48 mq. 

3) Biblioteca via Flaminia, 225 - Tel. 3607434. 7.000 volumi, 270 
utenti, servizi di prestito e consultazione, locali insufficienti. 

III CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via dei Sardi, 35 - Tel. 490643. 8.000 volumi, 1.069 

iscritti, servizio di prestito, consultazione, emeroteca, attività 
per ragazzi, attività culturali, locali insufficienti. 

IV CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca viale Adriatico. 6.000 volumi, 2.826 iscritti, servizio 

di prestito, consultazione, emeroteca, attività culturali, locali 
insufficienti. 

2) Biblioteca via Fucini. Chiusa per ristrutturazione. 
3) Biblioteca piazza Monte Baldo. Sede inagibile. 
4) Biblioteca via Vigne Nuove. Sede inagibile. 

V CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Mozart, 43 - Tel. 4563557. 5.000 volumi, 571 

utenti, servizio di prestito, consultazione, emeroteca, sezione 
ragazzi, sala ascolto musica, attività culturali, locali ampi. 

VI CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Penazzato, 112 - Tel. 2588380. 8.000 volumi, 

4.000 utenti, servizio di prestito, consultazione, emeroteca, 
sala ascolto musica, attività culturali, sede: 300 mq. 

2) Biblioteca via Torpignattara 62. 3.000 volumi, 500 iscrìtti, 
servizio di prestito e consultazione. 

3) Biblioteca via del Pigneto, 104 - Tel. 2710677.5.000 volumi. 427 
iscritti, servizio prestito e consultazione, locali insufficienti. 

VII CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Morandi edificio G2 • Tel. 224682.9.000 volumi, 

1.500 utenti, servizio di prestito, consultazione, sezione ragaz
zi, sala ascolto musica, attività culturali, locali spaziosi. 

VIII CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Vermicino, 40 - Tel. 6161553. 12.000 volumi, 

2.000 iscritti, servizio di prestito, consultazione, sala ascolto 
musica, attività culturali, locali ampi. 

IX CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Latina, 303 - Tel. 7941017. 6.500 volumi, 601 

utenti, servizio prestito e consultazione, locali insufficienti. 

2) Biblioteca via Gela, 8 • Tel. 7856645.9.877 volumi, 2.000 iscrit
ti, servizio prestito, consultazione, emeroteca, locali piccoli. 

X CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Serafini, 55 - Tel. 7487317. 6.000 volumi, 1.641 

iscritti, servizio prestito, consultazione, sezione ragazzi. 

XI CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Ostiense, 113b -Tel. 5754992.4.200 volumi, 453 

utenti, servizio prestito e consultazione, locali spaziosi. 

XII CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Lo Rizzo, 100 • Tel. 5203275.8.500 volumi, 2.000 

iscritti, servizio prestito, consultazione, sezione ragazzi, atti
vità culturali. 

XIII CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via delle Antille 22, Ostia • Tel. 5612020. 12mila 

volumi, 3.500 iscritti, servizio prestito e consultazione, locali 
insufficienti. 

2) Biblioteca via Biagi. Sede in ristrutturazione. 
3) Biblioteca via Forni 29, Ostia - Tel. 5611815. 6.000 volumi, 

1.200 iscritti, locali ampi. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca largo Tamigi 3, Fiumicino. 

XV CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Pietra Papa, 9 - Tel. 5587323.8.791 volumi, 3.367 

iscritti, servizio prestito, consultazione, attività culturali, lo
cali spaziosi, 600 mq. 

XVI CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Crivelli 24. 8.035 volumi, 1.000 utenti, servizio 

prestito e consultazione. 
2) Biblioteca via Longhena, 30 • Tel. 6255552.8.500 volumi, 1.310 

iscrìtti, servizio di prestito, consultazione, sala ascolto musi
ca, attività culturali. 

3) Biblioteca Palazzina Corsini, interno villa Doria Pamphili • 
Tel. 5898708.700 volumi, servizio prestito, consultazione, sala 
ascolto musica, attività culturali, locali sufficienti. 

XVII CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Giordano Bruno, 47 - Tel. 389628.11.500 volu

mi, 2.500 iscritti, servizio prestito, consultazione, attività cul
turali, sede piccola. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Ventura, 60 - Tel. 6284944. 8.000 volumi, 400 

iscritti, servizio prestito e attività culturali, sede piccola (66 
mq). 

XIX CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via Assarotti, 9b • Tel. 336242. ISmila volumi, 2.000 

iscritti, prestito e consultazione, locali sufficienti. 

XX CIRCOSCRIZIONE 
1) Biblioteca via delle Galline Bianche, 14 * Tel. 6422150. 6.500 

volumi, 1.414 utenti, servizio prestito, consultazione, attività 
culturali, sede grande. 

Detto fatto, si sono trasfor
mati in facchini e in addetti 
alle pulizie e in un batter 
d'occhio hanno cambiato la 
disposizione dei locali. Bra
vi? Neanche per sogno. Il ca
po della Vi circoscrizione si è 
infuriato perché i lavoratori 
hanno svolto un compito che 
non spettava a loro. E non 
basta, ha anche chiesto l'ap
plicazione di dure sanzioni 
disciplinari. Così imparano a 
lavorare. 

Attualmente nel sistema 
delle biblioteche comunali 
lavorano duecentoquaranta-
cinque persone, assoluta
mente Insufficienti a coprire 
le esigenze del servizio. Il 
personale è stato assunto nel 
1973 con la legge 285 per l'oc
cupazione giovanile e da al
lora attende di essere Inseri

to nei ruoli organici: dopo ot
to anni i lavoratori sono an
cora precari. Una legge re
gionale obbligava gli enti lo
cali a inserire nel propri ruo
li 1 lavoratori entro il 20 gen
naio 1986, ma 11 Comune di 
Roma non ha ancora prov
veduto. 

Alcuni segnali positivi 
vengono dall'apertura della 
biblioteca di via Mozart al 
Tiburtlno e dall'inizio dei la
vori di ristrutturazione delle 
biblioteche di via Giordano 
Bruno, al quartiere Trionfa
le, e della •Rispoli» di piazza 
Grazioli. La •Rispoli», che ha 
tra l'altro una dotazione di 
diecimila libri per ragazzi, 
era chiusa perché inagibile 
da più di una anno. 

Roberto Gressì 

didoveinquando 
AIl'Eur ritmi calienti di Mantilla 

Nemi: jazz con Fortuna e Salis-Satta 
Sul palco dell'Eur questa 

sera il X «Festival jazz di Ro
ma» presenta il gruppo di 
Ray Mantilla, ovvero uno 
spostamento del jazz verso i 
ritmi latino-americani. Il 
percussionista, tra salsa e 
ritmi calienti, non offre 
grandissime sorprese ma è 
pur sempre di piacevole 
ascolto. A palazzo Ruspoli di 
Nemi (ore 21) secondo ap
puntamento con la quattro 
giorni di «Castelli in musica 
jazz» organizzata da Provin
cia di Roma, Comune di Ne
mi e Ecuoia popolare di mu
sica di Testacelo. Il primo 
concerto è del quartetto 
•Fortuna» di recente forma
zione. Il gruppo trae ispira
zione da due matrici musica
li: il jazz e la musica mediter
ranea. Per quel che riguarda 
il jazz, un sostanziale contri
buto proviene dall'esperien
za di tre affermati musicisti 
che per molti anni hanno la
vorato con impegno e suc
cesso in questo campo: Bru
no Tommaso (basso), Euge
nio Colombo (sax) ed Ettore 
Fioravanti (batterista). 

L'influenza della musica 
mediterranea si avverte nei 
suoni della chitarra di Mas
simo Nardi che per anni si è 
dedicato allo studio della 
musica delle «launeddas». Le 
esperienze dei componenti 11 
quartetto «Fortuna» si sinte
tizzano e si fondono In un ge
nere musicale nuovo e diffi
cilmente assimilabile alle 
forme musicali contempora
nee. Le composizioni origi
nali del gruppo sono preva
lentemente modali. Il risul
tato che ne deriva riconduce 
l'ascoltatore ad atmosfere ti
piche delle sonorità mediter

ranee pur conservando il sa
pore e la tensione della musi
ca jazz. 

Segue la performance del 
duo Antonello Salis (piano) e 
Sandro Satta (sax alto). «Il 
pianismo di Salis è un viag
gio attraverso i luoghi ben 
riconoscibili segnati dalle 
sintesi di Bartok e di Stra
winsky ispirati da incancel
labili ricordi di canti e ritmi 
contadini e pastorali della 
Sardegna. Le immediate 
coordinate geografiche del 
pianista di Villamar (Caglia
ri) sono i Balcani e il Medi
terraneo e la sua musica si 
apre spesso alla dimensione 
di sinfonia mediterranea, di 
musica dell'essere compo

nente essenziale della sua 
performance è il percussivi-
smo. per cui lo strumento 
classico per eccellenza viene 
urtato, trattato, percosso co
me un tamburello, secondo 
un preciso disegno ritmico 
cangiante e inesausto» (da 
Spedicato). 

Satta suona da tempo in 
duo con Salis, in un quartet
to formato da Mark Dresser 
al contrabasso, Pietro Sala 
alla batteria e ancora Salis al 
piano o col settetto di Ric
cardo Lai e con ia «Tankio 
Band» del pianista Riccardo 
Fassi. Insegna il sassofono 
presso la scuola di musica 
•Lab II* a Roma. 

fi sassofonista Eugenio Colombo, membro del quartetto «For
tuna» 

I Tìiliitrfir. 

tema 

FESTE UNITA 

Ha preso avvio in tutte le fe
ste dell'Unità la raccolta delle 
firme per il referendum consul-
tivo sul nucleare. Questo il pro
gramma di oggi: 
• OSTIA ANTICA (Via Ge
sualdo - Giardini pubblici) — 
Alle ore 16: Gare sportive; alle 
18 Tavola rotonda su: «Nuclea
re, civile e militare: quale tutela 

è il 
nucleare 

dell'ambiente, quale controllo 
democratico sulla tecnologia» 
con Parola e Orlandi; alle 20,30: 
Commedia «La Broja»; alle 21: 
Ballo con il complesso «I Peri-
cardo*. 
• FORTE PRENESTINO-
CENTOCELLE (Via delle Pai-
me) — Alle ore 19,30: Dibattito 
su «Quale energia per il futu

ro?» con Angelo Fredda; alle 21 : 
Balletto -Saf OAÌIC*»» P lt<win 
con l'orchestra «Nuova Euro
pa». 
• SAN SALVATORE IN LAU
RO (Via dei Coronari) — Alle 
19,30: «Sotto il segno di Signo-
rello: Roma un anno con la De. 
- Sandro Mazzerioli, capocroni-
sta di «Paese Sera* intervista 
Ugo Vetere; alle 21: La cronaca 
politica diventa teatro «Gran 
Caffè Italia» di Stefano Benni; 
per il 6* trofeo di calcio «Sparta
co Ripanti» al campo San Filip
po Neri (via M. Battistini); ore 
19: Finale 3' e 4* posto; alle ore 
21: Finale 1* e 2* posto. 
• PARCO PAPACCI (Via di 
Grottarossa) — Alle 17: Stanza 
dei giochi, spuntini, drink e pe
sca gigante; alle 21: Complesso 
•IV dimensione* con Maria e 
Paola e duo di danza per balla
re tutta la notte... mamma per
mettendo. 
• PARCHETTO ALESSAN
DRINO — Alle 16.30: Boccioli-
li in diretta: finali; alle 18.30 

Torneo di calcio e dibattito sul 
nucleare con Del Fattore. Sca
lia; alle 20,30: «Jonas blues 
band». 
• PORTUENSE (Via Lampo
recchio) — Alle 17: Animazione 
ragazzi e caccia al tesoro; alle 
18.30: «Un anno di pentapartito 
a Roma» con Mazza; alle 19,30: 
Torneo di briscola; alle 21: Se
rata danzante con il gruppo 
•Studio». 
• SERPENTARA (Viale Lina 
Cavalieri) — Alle 18: Dibattito 
•Ma allora la crisi non c'è più? 
Discutiamo di inflazione, lira 
"pesante", miracolo economico 
e, scusate tanto, anche di disoc
cupazione» con Mario Pochetti; 
alle 18,30: Torneo pallavolo 
femminile, alle 21: Afrodanza 
con il gruppo «Bojafra». 
» LUNGHEZZA (Via Ronco-
roni) — Alle 19,30: Dibattito 
sul nucleare con Vanzi; alle 21: 
fisarmonica e ballo. 
• CASALMORENA — Alle 
ore 21: Spettacolo di discobale-
ra. 

Estate-computer 1986 
per adulti e bambini 

Imparate ad adoperare il 
computer, imparate a program
mare in Basic, introducete i vo
stri bambini nel meraviglioso 
mondo del Logo.» e contribuite 
a vincere la fame e la povertà 
nel mondo. L'Associazione «Ri
cerca e Cooperazione» organiz
za il ciclo «Estate Computer 
1986» allo scopo di raccogliere 
fondi per le sue attività di coo
perazione in Africa e America 
Latina. Utilizzerà le macchine 
fomite gratuitamente da «Data 
Scuola», il corpo docente e l'e
sperienza didattica di questa 
azienda, tra le più serie e speri
mentali di Roma. Gli iscritti ri
ceveranno libri o dispense sen

za addizionali. 
I corsi garantiranno un rap

porto ottimo fra allievi e com
puter (due per uno) e fra allievi 
e insegnanti (sedici per uno). Si 
svolgeranno in 8 lezioni di due 
ore; in uno o due mesi (a scelta 
del gruppo, permettendolo la 
programmazione generale); po
meriggio per adulti, mattino 
pomeriggio per bambini. 

I corsi si svolgeranno nei lo
cali dell'Associazione Ricerca e 
Cooperazione, via Latina 276 
(angolo Cesare Baronio), tra il 
1* luglio ed il 15 settembre del 
1986. Per informazioni rivol
gersi alla nostra sede, ore 10-18, 
da lunedì a venerdì. (Telefono 
79.46.432-79.46.477). 

• BALLO. NON SOLO_ EUR — Al Parco del Turismo «Giochi 
di una notte dì >z estate». Central Park discoteca e speciali 
musicali sul «mambo» a cura di Danny Rose; Cotton Club Chia
ra Scalese con canzonette e cabaret; Arena di \k notte «Cime 
tempestose» di Wyher; Dancing Paradise swing, tango e balli di 
altri tempi; Cazemo mostra su fascino e iettatura. 
• PROGETTO MARE — Ostia • Ore 21 Sezione Cinema docu
mento sul mare, «Oceano» dì Folco Quilki; 22,30 Sezione video-
incontri «Roma, repubblica marinara (tavola rotonda); 23,30 
discoteca. 
• HANDFEST 86 — A Fondi (Latina) aula chiostro di S. Fran
cesco, alle 18 apertura «spazio video» della rassegna «Cinema per 
la pace»; ore 19 inaugurazione della mostra «Cittadini d'Euro-

ri»; 20^0 piazza de Gasperi «handball internazionale»; 21 S. 
rancesco apertura «Spazio cinema» della rassegna «Cinema 

per la pace»; 23 piazza de Gasperi proiezione di «vYar Time» di 
Peter Watkins (Bbcl 
• ESTATE ERET1NA — A Monterotondo ore 18 parata teatra
le; ore 21 concerto dell'orchestra sinfonica abruzzese; ore 23 
proiezione di «Biade Runner». 
• PALAZZO BORGHESE E LA SUA DECORAZIONE (di Carlo 
Pietrangeli • L. 9.000 • Fratelli Palombi Editore). Carlo Pietran-
geli presenta il Palazzo Borghese, che, secondo la tradizione 
popolare, è stata ed è una delle meraviglie di Roma, anche se 
oggi si è in pratica trasformato in un vero e proprio dedalo di 
appartamenti adibiti a scopi diversi. 

Dopo la storia (a partire dal fatidico 1560) e la cronaca della 
carrellata di lavori, aggiunte, modifiche e interventi, il quader
no ripropone un vero e proprio giro all'interno del complesso, a 
partire dal «cortile» un tempo grandioso e suggestivo nella sua 
nitida e fastosa architettura edora assediato dalle macchine. 

La Festa musica Pro 
tra corsi e concerti 

II cartellone ad Assisi da oggi al 10 agosto, la «Festa musica prò», 
giunta alla sua VIII edizione. (Roma è un naturale «bacino di 
utenza» per simili manifestazioni). Si articola sul doppio binario 
dei Corsi di interpretazione musicale (apertisi il 5 luglio) e dell'at
tività concertistica. Diverse, per quanto riguarda l'aspetto didatti-
co-scientifico, le proposte interessanti tra cui il Corso di direzione 
d'orchestra, che fu di Franco Ferrara, affidato ora a Zoltan Pesko 
e il Symposium intemazionale (21-24 luglio) sul tema «Spiritualità 
e mondanità in Liszt: Le fonti del dualismo e le implicazioni nella 
sua musica», diretto da Roman Vlad e Ulrich Michela. 

Non meno stimolante appare la programmazione della attività 
concertistica, dedicata, quest'anno, prevalentemente al Liszt. 
Estremamente ricco ed organico il programma, con alcune novità 
per l'Italia (la 1' assoluta della originaria stesura orchestrale del 
Iisztiano S. Francesco predica agli uccelli o gli oratori di S. Elisa
betta e Christus) e la riproposizione di desueti lavori cameristici, 
in occasione del cinquantenario della morte di Respighi. 

Il primo appuntamento è per oggi alle 21 nella Basilica Superio
re dì San Francesco: verrà eseguito il Requiem di Verdi, un omag
gio alla memoria di Franco Ferrara. 

Il disegno che illustra «Musica Pro 86» di Assisi 


